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Nota stampa n. 3

NUMERI POSITIVI PER IL TURISMO ITALIANO

[bookmark: _Hlk516083604]Rimini, 5 ottobre 2018 – Il 2018 dovrebbe confermarsi un anno decisamente positivo per il turismo italiano. Infatti, secondo le previsioni sulla base dei risultati del primo semestre, l’anno in corso dovrebbe chiudersi con un incremento dell’1,3% dei pernottamenti registrati nelle strutture alberghiere ed extra-alberghiere pari a 425,9 milioni di presenze a fronte delle 420,6 milioni di presenze del 2017. Ancora più significativa la crescita per il totale degli arrivi con un aumento su base annua del 2,7%: 126,5 milioni previsti per il 2018 a fronte dei 98,8 milioni del 2017. 

[bookmark: _GoBack]Le previsioni per il 2018 confermano una costante crescita della componente estera che nel 2018 dovrebbe attestarsi sui 62,8 milioni di arrivi a fronte dei 60,5 milioni del 2017 (+3,7%) e 216,4 milioni di presenze a fronte delle 210,7 milioni di presenze dell’anno precedente (+2,7%). In termi assoluti si prevede quindi l’arrivo di oltre 2 milioni di turisti stranieri in più che dovrebbero generare un surplus di circa 6 milioni di presenze. 

I viaggiatori stranieri in Italia hanno speso 39 miliardi di euro (+7,7% rispetto al 2016) mentre la spesa turistica degli italiani all’estero è stata di 2424 miliardi di euro (+8,9% sul 2016).La Germania con 6,6 miliardi di euro, si conferma nostro principale bacino di origine per spesa, con un incremento sul 2016 del 14,7%, seguono USA (4,5 miliardi di euro), Francia (3,9 miliardi di euro), Regno Unito (3 miliardi di euro) e Svizzera (6,1 miliardi di euro), tutti in aumento rispetto al 2016 ad esclusione degli USA che perdono l’1,7%.
Le regioni dove si concentra il maggior numero di viaggiatori stranieri sono nell’ordine il veneto, il Lazio, la Lombardia e il Trentino Alto Adige. 

La permanenza media di stranieri in Italia si è mantenuta sostanzialmente stabile nella prima metà del 2018 con 3,45 notti contro le 3,48 del corrispondente periodo del 2017.

Le strutture alberghiere in Italia
A fine 2017 in Italia erano presenti 33.166 alberghi per un totale di 1.091.061 camere e 2.248.225 letti. 
La maggior parte degli alberghi è della categoria 3 stelle (15.355 pari al 46.3% del totale) seguita da quelli a 4 stelle (5.726, 17% del totale). Appena 460 sono le strutture a 5 stelle (1,4% del totale).
Ci sono poi 2.053 RTA, residenze turistiche alberghiere. 
Negli ultimi dieci anni (2007-2017) le strutture alberghiere sono diminuite del 3,1%, mentre nel corso dell’ultimo anno c’è stato un incremento di 231 imprese. 
Complessivamente gli addetti al settore alberghiero ammontano a 234mila con un incremento dell’1,4% tra il primo semestre del 2017 e il primo del 2018. (Fonti: Unioncamere – Banca d’Italia – Federalberghi)

Prosegue anche nel 2018 il trend positivo degli investimenti nel settore alberghiero in Italia. Si attesta intorno ai 1,2 miliardi di euro il valore delle compravendite di strutture ricettive, registrando un +10,5% rispetto al 2016 e oltre il doppio rispetto a tre anni fa (594 milioni di euro). Nel 2017 l’80% del totale investito ha riguardato le strutture ricettive di fascia alta, gli hotel di categoria 4 e 5 stelle. Arrivano in larga parte dall’estero gli investimenti, circa il 53% del totale. In prima linea Francia, Stati Uniti e Regno Unito, che insieme hanno rappresentato il 66% del capitale estero. (Fonte: Gabetti Property Solutions)

Determinante per gli investimenti nelle strutture ricettive è il ruolo del Tax Credit per la riqualificazione e ristrutturazione degli alberghi che prevede anche la possibilità di detrarre le spese destinate all’acquisto di mobili. Un incentivo che nei quattro anni di applicazione ha generato quasi 380 milioni di euro di investimento in prodotti per l’arredamento. Dal 2014 a oggi sono aumentate mediamente del 15% le richieste degli albergatori di accesso al Tax Credit e un terzo delle domande è destinato all’acquisto di arredi e complementi, dove risulta decisiva l’impronta del design Made in Italy. (Fonti: Federlegno Arredo – Confindustria Alberghi)

Outdoor, un settore in costante crescita
Si profila per il settore globale dell’Arredo Outdoor una costante espansione: al 2022 gli studi effettuati da TMR (Transparency Market Research) prevedono un giro d’affari intorno ai 1.600 milioni di dollari, con una crescita annua di circa il 5%. Il fattore di fondo deriva da una cultura della vita all’aria aperta che va diffondendosi in tutto il mondo, con una domanda che si rivolge alle strutture dell’accoglienza, chiamate a soddisfarla.
Una ‘quota arredo’ che interessa anche il mondo del camping. Le 2.510 strutture impostate sul campeggio censite nel 2017 da Federcamping propongono quasi 1,4 milioni di posti letto e un giro d’affari di 2,7 miliardi di euro. Case mobili e bungalow attirano ormai il 35% della domanda, prevalentemente da coppie under 40 con figli adolescenti.
L’ultima rilevazione effettuata dal CSIL (Centro Studi Industria Leggera, specializzato in analisi sulle attività relative all'industria del mobile, legno e arredamento, apparecchi per l'illuminazione ed elettrodomestici), riporta per l’industria Made in Italy dell’arredo esterni un trend positivo in particolare per gli anni 2015 e 2016, sostenuto da un 2017 in tenuta stabile. 
Secondo un recente studio curato dalle Camere di Commercio lombarde, tra i principali bacini di domani per l’arredo outdoor firmato Made in Italy figurano il Regno Unito (+16,3% di richiesta tra mobili per interni e per esterni), la Russia (dove cresce l’interesse per gli arredi esterni e le cucine) e la Svizzera.

Partner ufficiali di TTG Travel Experience sono: MEXICO (Country Partner), ETOA (European Association Partner), DESTINATION ITALIA (Incoming Partner), AIR ITALY (Airline Partner), AMERICAN EXPRESS (Travel Payment Partner), CONDE NAST (Media Partner), GSC (Service Hotel Partner), SKY (Entertainment Partner) e AVIS (Car Rental Partner).
Focus on Italian Exhibition Group
Italian Exhibition Group (IEG) è leader in Italia nell’organizzazione di eventi fieristici e tra i principali operatori del settore fieristico e dei congressi a livello europeo, con le strutture di Rimini e Vicenza. Il Gruppo IEG si distingue nell’organizzazione di eventi in cinque categorie: Food & Beverage; Jewellery & Fashion; Tourism, Hospitality & Lifestyle; Wellness & Leisure; Green & Technology. Negli ultimi anni, IEG ha avviato un importante percorso di espansione all’estero, anche attraverso la conclusione di joint ventures con operatori locali (ad esempio negli Stati Uniti, Emirati Arabi e in Cina). IEG ha chiuso il bilancio 2017 con ricavi totali consolidati di 130,7 mln di euro, un EBITDA di 23,2 mln e un utile netto consolidato di 9,2 mln. Nel 2017, IEG, nel complesso delle sedi espositive e congressuali di Rimini e Vicenza, ha totalizzato 50 fiere organizzate o ospitate e 206 eventi congressuali. www.iegexpo.it

FOCUS ON: TTG TRAVEL EXPERIENCE – SIA HOSPITALITY DESIGN – SUN BEACH&OUTDOOR STYLE
Qualifica: Fiere internazionali; Organizzazione: Italian Exhibition Group SpA; periodicità: annuale; edizione: 55° TTG, 67° Sia, 36° Sun; ingresso: riservato agli operatori professionali; biglietti: gratuito su invito; orari: 10.00 – 18.00 (ultimo giorno 10.00 – 17.00); group brand manager: Gloria Armiri; brand manager TTG: Nicola De Pizzo; brand manager Sia e Sun: Mattia Migliavacca; info espositori: tel. +39 02 806892; mail: salesttgincontri@iegexpo.it; website: www.ttgincontri.it  #TTG2018 - www.siaguest.it #SIA2018 - www.sungiosun.it #SUN2018 - #THINKFUTURE
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